
Avviso pubblico per la selezione di progetti per la sperimentazione e ricerca applicata da ammettere al 
finanziamento secondo quanto indicato nell’Asse II del programma di supporto tecnologie emergenti (FSC 2014-
2020) del Piano investimenti per la diffusione della banda larga –Delibera CIPE n. 61/2018, lettera c), ai sensi del 
DM del 26 marzo 2019 e successive modifiche ed integrazioni.  
 

RISPOSTE ALLE DOMANDE FREQUENTI (FAQ)  
 

# Domanda Risposta 

1 Nella sezione 5 del documento “Si.Ge.Co. - 
Sistema di Gestione e Controllo” si dice che 
le spese devono essere sostenute dal 
Beneficiario: dobbiamo considerare come 
Beneficiario solo il Capofila oppure le spese 
possono essere sostenute anche da un 
partner del progetto per la parte consulenze 
ed ammortamento? 
 

Il Capofila Proponente è il soggetto Beneficiario, così come 
indicato al punto 2 dell’Avviso “Soggetto Proponente”, ed 
è anche il soggetto titolato alla presentazione della 
rendicontazione per tutti i soggetti coinvolti, come 
esplicitato alla successiva risposta 2). Le spese sostenute 
dai partner sono ammissibili così come previsto al punto 4 
dell’Avviso “Ammissibilità della spesa” per le seguenti 
tipologie di spesa: 
 quote di ammortamento degli strumenti e delle 

attrezzature, nella misura e per il periodo in cui sono 
utilizzati per il progetto di ricerca e sviluppo, 
conformemente alla normativa civilistica e fiscale 
vigente; 

 servizi di consulenza e altri servizi utilizzati per l’attività 
del progetto di ricerca e sviluppo inclusa l’acquisizione 
o l’ottenimento in licenza dei risultati di ricerca, dei 
brevetti e del know-how, tramite una transazione 
effettuata alle normali condizioni di mercato e che non 
comporti elementi di collusione;  

 acquisto di materiale utilizzato direttamente ed 
esclusivamente per la realizzazione delle attività 
previste. 

2 Se le spese possono essere sostenute anche 
dai partner, per la rendicontazione il Capofila 
può esporre i giustificativi dei partner? 

La rendicontazione deve essere presentata esclusivamente 
dal soggetto Capofila Proponente, che esporrà anche le 
spese dei singoli partner. 

3 Per la quota di spese di personale, il Capofila 
può rendicontare borse di ricerca (così come 
previsto dalla Legge 30.12.2010, n° 240) per 
le attività appunto di ricerca e sviluppo? 

In linea generale sono ammessi assegni di ricerca nella 
misura in cui siano impiegati nelle attività di ricerca e di 
sviluppo oggetto del progetto, così come indicato al punto 
5 dell'Avviso e all'art. 9 della Convenzione. Le borse di 
ricerca sono ammissibili qualora siano assimilabili agli 
assegni di ricerca ovvero siano finalizzate a sostenere 
l'attività di ricerca scientifica oggetto del progetto 
approvato e non l'attività di formazione alla ricerca. Le 
borse di studio finalizzate all’istruzione dei discenti non 
sono ammissibili.  

4 Come deve essere documentato e 
supportato il valore dei beni in 
ammortamento che il Capofila ed il partner 
impiegano nel progetto? Nello specifico, è 
possibile utilizzare attrezzatura acquista su 
altri progetti in passato e rendicontare la 
quota di ammortamento libera su questo 
progetto nella misura del suo utilizzo? 

La quota dell’ammortamento è rendicontabile nella misura 
e per il periodo in cui sono utilizzati i beni per il progetto di 
ricerca e sviluppo, conformemente alla normativa 
civilistica e fiscale vigente. È possibile utilizzare 
attrezzatura acquistata su altri progetti, ma occorre 
dimostrare le quote già rendicontate al fine di escludere il 
doppio finanziamento. A tal fine è necessario produrre 
almeno la seguente documentazione: fattura/e di 
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 riferimento, pagamento fattura/e, registro beni 
ammortizzabili da dove risulti anche la quota già oggetto 
di altri finanziamenti, calcolo quota di ammortamento da 
imputare. 

5 Quali accorgimenti bisogna adottare nel 
rendicontare la voce di spesa “Consulenza”, 
oltre quelli indicati nell’ Art 10.3 della 
Convenzione? Si applicano sia che la spesa 
sia sostenuta da enti pubblici sia da partner 
privati? 

Le consulenze vanno rendicontate secondo quanto 
stabilito all’art. 10 “Rendicontazione” della Convenzione e 
nel rispetto della normativa civilistica e fiscale. Le modalità 
di rendicontazione sopra indicate vanno rispettate sia dagli 
enti pubblici che dai partner privati. 

6 Come deve essere dimostrato il 
cofinanziamento? 

Deve essere rendicontato il totale delle spese ammesse 
sull’intero progetto, a prescindere dalla fonte di 
finanziamento. Ad ogni SAL presentato sarà calcolata la 
quota di contributo pubblico da erogare. 

7 Secondo quanto previsto dall'art. 3, comma 
1 della Convenzione, il Proponente deve 
predisporre una Scheda Operativa 
contenente "l'indicazione puntuale di tutte 
le spese da sostenere che dovranno essere 
contenute nei limiti del costo approvato"; il 
quesito è questo: il limite da rispettare è il 
totale del costo approvato oppure è 
necessario attenersi ai rispettivi costi del 
progetto suddivisi per tipologia e per macro 
area di attività (a-b-c-d-e) come indicati nella 
Sezione 4-Costi del progetto? 

In merito al quesito si conferma che deve essere rispettata 
la ripartizione dei costi per tipologia di spesa, così come 
previsto dal quadro finanziario alla sezione 4 - "Costi del 
progetto" del progetto approvato. 

8 In caso di rinuncia di uno dei partner 
scientifici potrebbe essere sostituito da un 
altro Ente pubblico di ricerca?  

In linea di principio non sono ammissibili modifiche 
soggettive; inoltre la composizione del partenariato è stata 
oggetto di valutazione per cui in generale non si ammette 
tale possibilità. 

9 Si domanda se sia possibile fare una richiesta 
di rimodulazione dei costi approvati 
motivando adeguatamente?   

Un eventuale richiesta di rimodulazione dei costi approvati 
dovrà essere valutata dal MiSE che deciderà in merito alla 
richiesta. 

10 Uno dei partner può nel corso del progetto 
essere anche fornitore di servizi e, di 
conseguenza, fatturare al soggetto 
Proponente?  

Si 

11 Ciascun partner può sostenere le spese di 
propria pertinenza e poi fatturare al 
soggetto Proponente? 

Si 

12 Il soggetto Capofila può rendicontare le 
fatture per consulenze prestate da altri 
partner del progetto? Se sì, può utilizzare il 
regime di iva esente? 

Il soggetto Capofila può rendicontare le spese presentate 
dai partner del progetto per i costi ammessi e nei modi 
stabiliti rispettivamente all’art.9 e art. 10 della 
Convenzione. Rispettando gli articoli sopra citati i partner 
rendicontano al soggetto Capofila per i costi e nei modi 
stabiliti dal loro accordo di partecipazione al progetto.  
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13 Cosa si intende nel dettaglio per attrezzatura 
e cosa per materiale?  Anche fornendo degli 
esempi pratici (in aggiunta all’esempio del 
prototipo, in relazione al materiale) 

Per attrezzatura e materiali si intendono quei beni 
strumentali necessari alla realizzazione dell’intervento, per 
il funzionamento o lo svolgimento di una particolare 
attività; nell’ambito del progetto approvato.  

14 Secondo quanto disposto dall'art. 9 
"Ammissibilità della spesa": poiché il comma 
5, lettera a) dispone che "...sono escluse le 
spese del personale con mansioni 
amministrative, contabili e commerciali", è 
possibile procedere ad affidamenti di 
incarichi a titolo gratuito a personale 
dipendente che svolge le suddette 
mansioni? 

Gli affidamenti a titolo gratuito sono, in linea generale, 
ammessi; ma data la loro natura pro bono publico non è 
chiaro il motivo per cui si ritenga di doverli rendicontare 
nel progetto.  

 

 

Ultimo aggiornamento: 16 aprile 2020 


